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1 .  PREMESSA 

La ditta  TREDIL S .C.A.R.L. ,  con sede  in  QUINDICI a l la  v ia  S .  Antonio  snc  

Pha incaricato  lo  scr ivente  dott .  Valer io  Ariano,  nato  a  Nola  i l  19/04/1978 e  

res idente  a  Marzano di  Nola  in  v ia  Roma,  29 ,  tecnico  competente  in  acust ica  

con Decreto  Dir igenziale  pubbl icato  sul  Bol lett ino Uff ic ia le  del la  Regione  

Campania  n°17  del  10  settembre  2015  iscr itto  nel l ’e lenco nazionale  ENTECA 

al  n .  9377 di  redigere  la  presente  valutazione  di  impatto  acust ico  ambientale .  

La  presente  re lazione  tecnica  conclude uno studio  real izzato  per  def inire  i l  

rumore  generato dal l ’att iv ità  del l ’ impianto di  smalt imento e/o  recupero 

r i f iut i .  

Lo  scopo è  quel lo  di  valutare  le  emissioni  e  immissioni  acust iche  

nel l ’ambiente  c ircostante  conseguenti  a l le  att iv ità  del la  ditta  e  stabi l i rne  la  

r ispondenza con i  l imit i  imposti  dal la  normativa  in  v igore ,  a i  sensi  del le  

Norme Tecniche  di  Attuazione  del la  Zonizzazione  Acustica  v igente  nel  

Comune di  Quindici .  
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2.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La legis lazione  statale  in  mater ia  di  inquinamento acust ico  è  regolamentata  

dal la  Legge  Quadro sul l ’ inquinamento acust ico  n .447 del  26  ottobre  1995,  la  

quale  stabi l isce  i  pr incipi  fondamental i  in  materia  di  tutela  del l ’ambiente  

esterno e  del l ’ambiente  abitat ivo .  

Per  quanto r iguarda i  valor i  l imite  del l ’ inquinamento acust ico  negl i  ambienti  

esterni ,  la  mater ia  è  discipl inata  in  ambito  nazionale  dai  decret i  attuativi  

del la  Legge  Quadro;  i l  DPCM 14/11 /97  “Determinazione  dei  valor i  l imite  del le  

sorgenti  sonore”  e  i l  DMA 11 /12/96 “Appl icazione  del  cr iter io  dif ferenziale  

per  g l i  impianti  a  c ic lo  continuo”  e  i l  DMA 16 .03 .98  “Tecniche  di  r i levamento 

e  di  misurazione del l ’ inquinamento acust ico” .  

La  legge  quadro ed i  re lat iv i  decret i  attuat iv i  rappresentano un r i fer imento 

ben preciso  nei  confronti  s ia  dei  l imit i  di  r ispetto  che  del le  modal ità  di  

control lo  ed  intervento .  

I l  recepimento del la  Legge  Quadro sul l ’ inquinamento acust ico  n°447 del  

26 .10 .95 ,  ha  r iorganizzato  tutta  la  problematica  inerente  i l  settore  

del l ’acust ica ,  in  part icolare  per  quanto concerne  i  compit i  e  le  responsabi l i tà  

assegnate  a l le  var ie  amministrazioni  pubbl iche  (Stato ,  Regioni ,  Province  e  

Comuni) .  

I l  DPCM 14.11 .97  stabi l isce  per  l ’ambiente  esterno l imit i  assoluti  d i  

immissione (Tabel la  2 .2-2) ,  i  cui  valor i  s i  di f ferenziano a  seconda del la  c lasse  

di  dest inazione d ’uso  del  terr itor io ,  mentre ,  per  g l i  ambienti  abitat iv i  sono 

stabi l i t i  dei  anche l imit i  di f ferenzial i .  In quest ’ult imo caso  la  di f ferenza tra  i l  

l ive l lo  del  rumore  ambientale  (prodotto  da  tutte  le  sorgenti  di  rumore  

es istenti)  e  i l  l ive l lo  di  rumore  res iduo (assenza del la  speci f ica  sorgente  

disturbante)  non deve  superare  5  dB per  i l  per iodo diurno e  3  dB per  i l  

per iodo notturno.  Sempre  nel lo  stesso  decreto  vengono indicat i  anche i  valor i  

l imite  di  emissione  (Tabel la  2 .2-3)  re lat iv i  a l le  s ingole  sorgenti  f isse  e  mobi l i ,  

d i f ferenziat i  a  seconda del la  c lasse  di  dest inazione  d ’uso  del  terr itor io .  In  

Tabel la  2 .2-4  vengono r iportat i  invece  i  valor i  di  qual ità  da  conseguire  nel  

breve ,  nel  medio  e  nel  lungo periodo con le  tecnologie  e  le  metodiche  di  

r isanamento disponibi l i ,  per  real izzare  g l i  obiett iv i  di  tutela  previst i  dal la  

Legge  n°447.  
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Valori  l imite  di  emissione -  Leq in dB (A) (art .  2)  

Classi  di  destinazione d’uso  

del  territorio  

Tempi di  r i ferimento 

diurno (06.00-

2 .00)  

notturno (22.00-

6 .00)  

I  aree  part icolarmente  protette  45  35 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  50  40 

I I I  aree  di  t ipo misto  55  45 

IV aree  di  intensa  att iv ità  umana 60 50 

V aree  prevalentemente  industr ia l i  65 55  

VI  aree  esclusivamente  industr ia l i  65 65 

 

 

Valori  l imite  assoluti  di  immissione -  Leq in dB (A) (art .  3)  

Classi  di  destinazione d’uso del  

territorio  

t e m p i  d i  r i f e r i m e n t o  

d iurno (06.00-

2 .00)  

notturno (22.00-

6 .00)  

I  aree  part icolarmente  protette  50  40 

I I  aree  prevalentemente  res idenzial i  55  45 

I I I  aree  di  t ipo misto  60 50 

IV aree  di  intensa  att iv ità  umana 65 55  

V aree  prevalentemente  industr ia l i  70  60 

VI  aree  esclusivamente  industr ia l i  70  70  
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3.  DEFINIZIONI UTILI  

Le def inizioni  tecniche  del  presente  documento,  der ivano dal l ’art .  2  del la  

Legge  Quadro 447/95,  del l ’a l legato  A del  D.P .C.M.  01/03/91  e  del  D.M.  

16/03/98.  

 

Inquinamento acustico 

Introduzione di  rumore  nel l ’ambiente  abitat ivo  o  nel l ’ambiente  esterno tale  

da  provocare  fast idio  o  disturbo a l  r iposo ed a l le  a ltre  att iv ità  umane,  

per icolo  per  la  sa lute  umana,  deterioramento degl i  ecosistemi ,  dei  beni  

mater ia l i ,  dei  monumenti ,  del l ’ambiente  abitat ivo  o  del l ’ambiente  esterno o  

ta le  da  interfer ire  con le  legitt ime fruizioni  degl i  ambienti  stess i .  

 

Ambiente abitativo 

Ogni  ambiente  interno ad un edi f ic io  dest inato  a l la  permanenza di  persone o  

comunità  ed  ut i l izzato  per  le  diverse  att iv ità  umane;  vengono esclusi  g l i  

ambienti  di  lavoro  salvo  quanto concerne  l ' immissione  di  rumore  da  sorgenti  

esterne  o  interne  non connesse  con att iv ità  lavorat iva  propria .  

 

Ambiente di  lavoro 

E'  un ambiente  confinato  in  cui  operano uno o  più  lavoratori  subordinati ,  a l le  

dipendenze sotto l 'a l trui  direzione ,  anche al  solo  scopo di  apprendere  

un'arte ,  un mestiere  od una profess ione .  Sono equiparat i  a  lavoratori  

subordinati  i  soci  di  enti  cooperativi ,  an che di  fatto ,  e  g l i  a l l ievi  di  ist i tut i  di  

istruzione o  laboratori-scuola .  

 

Rumore 

Qualunque emissione  sonora  che  provochi  sul l 'uomo ef fett i  indesiderat i ,  

d isturbanti  o  dannosi  o  che  determini  un qualsias i  deter ioramento 

qual itat ivo  del l 'ambiente .  

 

Sorgente sonora  

Qualsias i  oggetto ,  disposit ivo ,  macchina ,  impianto o  essere  v ivente ,  atto a  

produrre  emissioni  sonore .  
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Sorgente specif ica 

Sorgente  sonora  se lett ivamente  identi f icabi le  che  cost ituisce  la  causa  del  

potenziale  inquinamento acust ico .  

 

Tempo a  lungo termine (TL) 

Rappresenta  un insieme suf f ic ientemente  ampio  di  TR al l ' interno del  quale  s i  

valutano i  valor i  di  attenzione.  La  durata  di  TL è  correlata  a l le  var iazioni  dei  

fattor i  che  inf luenzano la  rumorosità  a  lungo periodo.  

 

Tempo di  r i ferimento (TR) 

Rappresenta  i l  per iodo del la  g iornata  a l l ' interno del  quale  s i  eseguono le  

misure .  La  durata  del la  g iornata  è  art icolata  in  due  tempi  di  r i fer imento:  

quel lo  diurno compreso tra  le  h  6 .00 e  le  h  22 .00 e  quel lo  notturno compreso 

tra  le  h  22 .00 e  le  h  6 .00.  

 

Tempo di  osservazione (To) 

E’  un periodo di  tempo compreso in  TR nel  quale  s i  ver i f icano le  condizioni  

di  rumorosità  che  s i  intendono valutare .  

 

Tempo di  misura (TM)  

Al l ' interno di  c iascun tempo di  osservazione,  s i  individuano uno o  più  tempi  

di  misura (TM) di  durata  pari  o  minore  del  tempo di  osservazione,  in  

funzione del le  caratter ist iche  di  var iabi l i tà  del  rumore  ed in  modo ta le  che  la  

misura  s ia  rappresentat iva  del  fenomeno.   

 

Livel l i  dei  valori  ef f icaci  di  pressione sonora ponderata "A"  LAS,  LAF,  LAI  

Esprimono i  valor i  e f f icaci  in  media  logaritmica  mobile  del la  pressione  sonora  

ponderata "A"  LpA secondo le  costanti  di  tempo "s low" ,  " fast " ,  " impulse" .  

 

Livel l i  dei  valori  massimi  di  pressione sonora LASmax,  LAFmax,  LAImax 

Esprimono i  valor i  massimi  del la  pressione  sonora  ponderata  in  curva  "A"  e  

costanti  di  tempo "s low" ,  " fast " ,  "  impulse" .  
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Livel lo  continuo equivalente  di  pressione sonora ponderata  "A"  

Valore  del  l ive l lo  di  press ione  sonora  ponderata  "A"  di  un suono costante  che ,  

nel  corso  di  un periodo speci f icato  T,  ha  la  medesima pressione  quadrat ica  

media  di  un suono considerato ,  i l  cui  l ive l lo  var ia  in  funzione del  tempo dove :  

LAeq è  i l  l ive l lo  continuo equivalente  di  press ione  sonora  ponderata  "A"  

considerato  in  un interval lo  di  tempo che  inizia  a l l ' i stante  t 1  e  termina 

a l l ' i stante  t 2 ;  

pA(t)  è  i l  va lore  istantaneo del la  pressione  sonora  ponderata  "A"  del  segnale  

acust ico  in  Pascal  (Pa) ;  po  20 ýpa è  la  pressione  sonora  di  r i fer imento.  

 

Livel lo  continuo equivalente di  pressione sonora ponderata "A"  relativo a l  

tempo a  lungo termine TL (LA,qTL) 

I l  l ive l lo  continuo equivalente  di  pressione sonora  ponderata  "A"  re lat ivo  a l  

tempo a  lungo termine (LAeqTL) può essere  r i fer ito :  

a)  a l  valore  medio  su  tutto  i l  per iodo,  con r i fer imento al  l ive l lo  continuo 

equivalente  di  pressione  sonora  ponderata  "A"  re lat ivo  a  tutto  i l  tempo TL,  

espresso  dal la  re lazione  

 

 

 

Essendo N i  tempi  di  r i fer imento considerat i .  

b)  a l  s ingolo  interval lo  orar io  nei  TR.  In  questo  caso  s i  individua un TM di  1  

ora  a l l ' interno del  T 0  nel  quale  s i  svolge  i l  fenomeno in  esame.   

(LAeq,TL)  rappresenta  i l  l ive l lo  continuo equivalente  di  pressione  sonora  

ponderata "A"  r isultante  dal la  somma degl i  M tempi  di  misura  TM,  espresso  

dal la  seguente  re lazione :  

 

 

 

Dove  i  è  i l  s ingolo  interval lo  di  1  ora  nel l '  i -es imo TR.  

E '  i l  l ive l lo  che  s i  confronta  con i  l imit i  di  attenzione.  
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Livel lo  sonoro di  un singolo evento (LAE ,  SEL) 

E ’  dato  dal la  formula :  

 

 

dove  

t 2  –  t 1  è  un interval lo  di  tempo suf f ic ientemente  lungo da  comprendere  

l 'evento ;  

t 0  è  la  durata  di  r i fer imento (1  s)  

 

Livel lo  di  rumore ambientale  (LA) 

E’  i l  l ive l lo  continuo equivalente  di  pressione  sonora  ponderato  "A" ,  prodotto 

da  tutte  le  sorgenti  di  rumore  es istenti  in  un dato  luogo e  durante  un 

determinato  tempo.  I l  rumore  ambientale  è  cost ituito  dal l ' insieme del  rumore  

res iduo e  da  quel lo  prodotto  dal le  speci f iche  sorgenti  disturbanti ,  con 

l 'esclusione  degl i  eventi  sonori  s ingolarmente  identi f icabi l i  d i  natura  

eccezionale  r ispetto  a l  valore  ambientale  del la  zona.  E '  i l  l ive l lo  che  s i  

confronta  con i  l imit i  massimi  di  esposizione:  

1)  nel  caso  dei  l imit i  di f ferenzial i ,  è  r i fer ito  a  TM 

2)  nel  caso  di  l imit i  assoluti  è  r i fer ito  a  TR 

 

Livel lo  di  rumore residuo (LR) 

E’  i l  l ive l lo  continuo equivalente  di  pressione  sonora  ponderato  "A" ,  che  si  

r i leva  quando s i  esclude la  speci f ica  sorgente  disturbante .  Deve  essere  

misurato  con le  identiche  modal ità  impiegate  per  la  misura  del  rumore  

ambientale  e  non deve  contenere  eventi  sonori  at ipici .  

 

Livel lo  differenziale  di  rumore (LD) 

Differenza tra  l ive l lo  di  rumore  ambientale  (LA) e  quel lo  di  rumore  res iduo 

(LR):  

LD = (LA -  LR) 
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Livel lo  di  emissione 

E’  i l  l ive l lo  continuo equivalente  di  pressione  sonora  ponderato "A" ,  dovuto 

a l la  sorgente  speci f ica .  

E '  i l  l ive l lo  che  s i  confronta  con i  l imit i  di  emissione .  

 

Fattore  correttivo (Ki)  

E’  la  correzione  in  dBA introdotta  per  tenere  conto  del la  presenza di  rumori  

con componenti  impuls ive ,  tonal i  o  di  bassa  f requenza i l  cui  valore  è  di  

seguito  indicato :  

-  per  la  presenza di  componenti  impulsive  KI  =  3  dB 

-  per  la  presenza di  componenti  tonal i  KT =  3  dB 

-  per  la  presenza di  componenti  in  bassa  frequenza KB =  3  dB 

I  fattor i  di  correzione non s i  appl icano a l le  infrastrutture  dei  trasport i .  

 

Presenza di  rumore a  tempo parziale  

Esclusivamente  durante  i l  tempo di  r i fer imento re lat ivo  a l  per iodo diurno,  s i  

prende in  considerazione  la  presenza di  rumore  a  tempo parziale ,  nel  caso  di  

pers istenza del  rumore  stesso  per  un tempo totale  non superiore  ad un'ora .  

Qualora  i l  tempo parziale  s ia  compreso in  1  h  i l  valore  del  rumore  ambientale ,  

misurato  in  Leq(A) deve  essere  diminuito  di  3  dBA;  qualora  s ia  infer iore  a  15  

minuti  i l  Leq(A) deve  essere  diminuito  di  5  dBA.  

 

Livel lo  di  rumore corretto (LC) 

E ’  def inito  dal la  re lazione  

LC = LA + KI +  KT + KB 
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4.  RUMORE IN AMBIENTE INTERNO ED ESTERNO 

4.1  Ambienti  interni  

La st ima del  l ive l lo  di  pressione  sonora  a l l ’ interno di  un ambiente  può essere  

determinata ,  in  v ia  prel iminare ,  ipotizzando l ’ambiente  stesso  come fosse  

r iverberante ,  tenendo perciò  conto  del la  sua  geometria  e  dei  mater ia l i  

cost ituenti  le  superf ic i  di  progetto ,  ma prescindendo dal le  attrezzature  e  

persone in  esso  presenti .  I l  l ive l lo  di  pressione  sonora  r i fer ito  ad un ambiente  

r iverberante ,  può essere  r icavato  appl icando la  seguente  formula :  

 

dove  Lw è  la  potenza sonora  del le  sorgenti ,  a  è  i l  coef f ic iente  di  assorbimento 

acust ico  medio  del l ’ambiente  ed  St  la  superf ic ie  totale  del lo  stesso .  

4.2.  Ambiente esterno 

La propagazione del  suono in  ambiente  esterno è  correlata  con una ser ie  di  

fattor i  che  sono cost ituit i  da :  

o  divergenza del le  onde sonore ;  

o  assorbimento del l ’atmosfera ;  

o  condizioni  meteorologiche ;  

o  conformazione e  caratter ist iche  del  terreno;  

o  presenza di  vegetazione ;  

o  presenza di  schermi  natural i  e /o  art i f ic ia l i .  

La  sorgente  (macchina ,  impianto ,  edi f ic io)  v iene  equiparata  ad una sorgente  

punti forme che  emette  energia  in  tutte  le  direzioni  in  campo aperto .  In  

re lazione  a l  fatto  che  la  st ima del l ’ impatto  è  valutata sui  r icettor i  che  s i  

trovano spesso  ubicat i  a  distanze s igni f icat ive  dal la  sorgente ,  i  fattor i  di  cui  

occorre  tenere  conto sono i  seguenti :  

o  assorbimento acust ico  del l ’atmosfera ;  

o  assorbimento acustico  del  terreno;  

o  inf luenza del le  r i f less ioni ;  

o  attenuazione  prodotta  da  barr iere  acust iche .  

La  norma a  cui  s i  fa  r i fer imento per  i l  ca lcolo  del la  propagazione del  suono in  

ambiente  esterno è  la  ISO/DIS 9613  part i  1  e  2 .  
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In  campo l ibero ,  per  una sorgente  punti forme irradiata  in  modo uniforme in  

tutte  le  direzioni ,  la  re lazione che  lega  i l  l ive l lo  di  pressione  sonora  

r iscontrabi le  ad  una certa  distanza d  dal la  sorgente  al  l ive l lo  di  potenza 

sonora  del la  sorgente  è :  

 

dove  

d  =  distanza dal la  sorgente  in  metr i  dal la  sorgente ;  

A =  fattore  corrett ivo  di  attenuazione che  t iene  conto di  tutte  le  condizioni  

ambiental i  e  meteorologiche  

DIΘ=  10log(Q) =  indice  di  dirett iv ità  del la  sorgente  

Nel  caso  di  sorgente  omnidirezionale  Q =  1 ,  mentre  s i  ha  Q =  2  se  la  sorgente  è  

posta  su  un piano perfettamente  r i f lettente ,  Q =  4  se  è  posta  a l l ’ intersezione  

di  due  piani  e  Q =  8  se  è  posta  a l l ’ intersezione  di  tre  piani .  

Per  valutare  i l  rumore  presente  sui  r icettor i ,  noto  i l  l ive l lo  di  pressione  

sonora  (misurato)  in  un dato  punto,  s i  ut i l izza  i l  model lo  di  propagazione 

del le  onde sonore  in  campo l ibero ,  basato  sul l ’equazione:  

 

dove :  

r 1 ,  r2  =  distanza dei  punti  di  misura  del la  sorgente  di  rumore ;  

Lp1 ,  Lp2 =  l ive l l i  d i  pressione  sonora  nei  punti  considerat i .  

L ’espressione mostra  che ,  ogni  qualvolta  s i  raddoppia  la  distanza (r2=2r1  ) ,  i l  

l ive l lo  di  pressione  sonora  diminuisce  di  6  dB(A) e  ogni  qualvolta  s i  aumenta  

la  distanza di  10  volte  (r2=10r2) ,  i l  l ive l lo  di  pressione  sonora  diminuisce  di  

20 dB(A).  

In  prat ica ,  in  condizioni  non ideal i  ( forma e  dimensione  del la  sorgente ,  

r i f less ione  del  suolo) ,  i l  decremento ef fett ivo  è  di  poco infer iore  a i  6  dBA.  

Nel  caso  invece  di  sorgenti  di  t ipo c i l indrico  (ad esempio traf f ico  stradale) ,  

s i  può considerare  un decremento attorno ai  3  dB(A) se  s i  raddoppia  la  

distanza.  
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In  presenza di  più  sorgenti  sonore  ubicate  nel lo  stesso  punto e  del le  qual i  s ia  

noto  i l  r ispett ivo  l ivel lo  sonoro,  occorre  sommare  l ’ intensità  sonora  per  

ottenere  i l  l ive l lo  sonoro r isultante .  

 

dove :  

L1  =  l ive l l i  d i  pressione  sonora  del la  pr ima sorgente  

L2 =  l ive l l i  d i  pressione  sonora  del la  seconda sorgente  

Ls  =  l ive l lo  sonoro totale  in  dB(A) 

Nel  caso  part icolare  in  cui  tutte  le  sorgenti  sonore  emettano uno stesso  

l ivel lo  sonoro e  s iano vic ine  fra  di  loro ,  v iene  ut i l izzata  la  seguente  

espressione :  

(4)  Ls  =  L  +  10Log(n)  

dove :  

L  =  l ive l l i  d i  pressione  sonora  di  una sorgente  

n  =  n°  di  sorgenti  sonore  

Ls  =  l ive l lo  sonoro totale  in  dB(A) 

Dal  punto di  v ista  del la  r icett iv ità ,  l ’orecchio  umano non percepisce  una  

var iazione  di  l ive l lo  sonoro infer iore  a  1  dB(A),  mentre  un incremento di  3  

dB(A) è  di  norma appena avvert ito  dal  soggetto  medio .  

Un incremento di  10  dB(A) produce  una evidente  sensazione  di  forte  aumento 

del la  rumorosità  ambientale  e  maschera  nettamente  a ltr i  rumori  di  10  dB(A) 

più  bassi .  Uti l izzando le  espressioni  precedentemente  i l lustrate ,  in  presenza 

di  due  sorgenti  che  di f fer iscono per  più  di  5  dB(A),  di  fatto s i  ha  un 

incremento di  appena 1  dB(A) nel  l ive l lo  sonoro totale  e  pertanto  non 

s igni f icat ivo  dal  punto di  v ista  del la  r icezione del l ’orecchio  umano.  Si  può 

pertanto af fermare  che ,  qualora  v i  s iano in  uno stesso  ambiente  sorgenti  

sonore  i  cui  l ive l l i  d i  pressione  sonora  di f fer iscano per  più  di  5  dB(A),  s i  può 

trascurare  l ’e f fetto del la  sorgente  ad emissione  minore ,  in  quanto la  stessa  

v iene  mascherata  dal la  sorgente  più  rumorosa .  
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5.  DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

5 .1  Local izzazione  

La ditta  “TREDIL S .C.A.R.L.”  è  ubicata  lungo via  S .  Antonio  nel  Comune di  

Quindici .  I l  locale  in  oggetto  s i  trova ,  approssimativamente ,  a l la  lat itudine  

40°51’50.7”N ,  longitudine  14°39’02.2”E , .  Come s i  può notare  dal l ’ immagine  

sotto  r iportata  è  ubicata  in  un’area  abbastanza isolata  r ispetto a l  centro  

abitato .  

 F i g . 1 :  V e d u t a  a e r e a  z o n a  i n  e s a m e  c o n  u b i c a z i o n e  d e l l ’ a r e a –  f o n t e  G o o g l e  E a r t h  –  

 

L ’ ingresso a l  locale  avviene  tramite  un varco  carraio  metal l ico  direttamente  

dal la  v ia  S .  Antonio .  
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5.2 Ciclo  produttivo 

La “TREDIL S .C.A.R.L.”  è  un ’azienda che  si  occupa del lo  stoccaggio  e  

recupero dei  r i f iut i  non pericolosi  (r i f iut i  inert i) .  Come da  planimetr ia ,  è  

dotata  di  un ’area  dove  sono presenti  i  macchinari  che  permettono i l  

confer imento dei  r i f iut i  in  ingresso  con la  re lat iva cernita  e  se lezione .  

Oltre  a  l ’area  se lezione  cernita  è  presente  un’ampia  area  per  lo  stoccaggio ,  e  

completa  i l  c ic lo  produtt ivo  la  zona di  uf f ic io  dove  vengono gest ite  le  att iv ità  

amministrat ive .  
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5.2.1  Orari  di  lavoro 

L’att iv ità  v iene  svolta  dal  lunedì  a l  venerdì ,  come dichiarato  dal  Datore  di  

Lavoro.  I l  sabato  e  la  domenica ,  l ’azienda è  chiusa  e  g l i  impianti  sono spenti .   

5.3  Sorgenti  del  rumore 

S o r g e n t i  i n t e r n e  

Le sorgenti  interne  di  rumore  sono ident i f icate  con gl i  impianti  ut i l izzat i  per  

i l  c ic lo  produtt ivo .  Di  seguito  è  r iportato  l ’e lenco del le  attrezzature  che  

verranno adoperate :  

 Impianto di  f rantumazione e  vagl iatura  GMF M600 

 Nastri  trasportatori  

Le  attrezzature  sopra  r iportate  devono intendersi  come sorgenti  f isse .  

S o r g e n t i  e s t e r e  
 Pala  car icatr ice  

Le  attrezzature  sopra  r iportate  devono intendersi  come sorgenti  mobil i .  

5.4.  Ricettori  considerati  

Al f ine  del l ’ Impatto  Acustico ,  re lat ivamente  a l  r ispetto  dei  l imit i  assoluti  di  

zona,  del  l imite  di f ferenziale  diurno,  sono stat i  individuati  i  r icettori  più  

v ic ini .   

 

 

I l  recettore  più  v icino a l l ’att iv ità  r isulta  

a  distanza di  c irca 43 ,78 mt identi f icato  

nel l ’ immagine  con R1   

 

 

 

 

 

 

 

 

R1 
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5.5  Classif icazione acustica  comunale  

I l  Comune di  Quindici  (AV) non è  dotato  di  a lcuna zonizzazione acust ica  

come previsto  dal  D.P.C.M.  01/03/91 ,  D.P .C.M.  14 . 11 .97  e  dal la  Legge  447/95,  

in  ottemperanza a l l 'art .6  del  D.P .C.M.  re lat ivo  a l  regime transitor io ,  s i  

appl icano i  l imit i  di  cui  a l  D.M.  2  apri le  1968 n . 1444 individuando la  zona in  

quest ione  come:  'TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE"  con l imite  diurno d i  

70  dBA e  notturno di  60  dBA.  
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6.  VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Al momento del la  presente  valutazione acustica ,  la  “TREDIL S .C.A.R.L.”  

r isulta  operat iva  nel  locale ,  autorizzata  con D.D.  n .  67  del  24/10/2018 .  

In  data  21/04/2022 sono stat i  e f fettuati  nel la  zona oggetto  di  studio  r i l ievi  

fonometric i ,  nel  r ispetto  del l ’a l legato B  –  DM 16  marzo 1988 e  norme UNI.  

Sono state  eseguite  n .  2  misure  del la  durata  r ispett ivamente  di  c irca  di  5 ’e  5 ’ ,  

Tempo Di  Misura  r i tenuto suf f ic iente  a  stabi l izzare  la  misura  del  c l ima 

acust ico  di  fondo e  del l ’ambiente ,  considerando che  le  norme non def iniscono 

un tempo minimo uti le  per  la  st ima del  dato  (al legato  B  –  strumentazione e  

modal ità  di  misura  del  rumore-  D.P .C.M.  01  marzo 1991) .  

Dato  che  l ’azienda opera  esclusivamente  nel  per iodo diurno i l  confronto con i  

l imit i  di  emissione/ immissione è  stato  fatto  con i  parametri  del  Tempo Di  

Riferimento  (06 :00-22:00 -  per iodo diurno) .  

I l  Tempo Di  Osservazione  è  stato  dal le  ore  17 :45  a l le  18 :05  valutando i l  

rumore  ambientale  LA ( l ivel l i  acust ic i  generat i  dai  macchinari  in  funzione) 

ed  i l  rumore  res iduo LR ( l ivel l i  acustic i  a  macchinari  fermi) .  

I l  fonometro  è  stato  cal ibrato  prima e  dopo l ’e f fettuazione di  ogni  c ic lo  di  

misura .  

I  r i l ievi  sono stat i  eseguit i  in  condizioni  c l imatiche  normal i ,  d ir igendo i l  

microfono con cuf f ia  antivento  nel la  direzione  più  idonea  a l la  

caratter izzazione del  s i to  e  posizionando i l  fonometro  su  caval letto  ad 1 ,5  

metr i  dal  suolo  e  ad  1 ,0  metri  dal le  superf ic i  r i f lettenti .   

6.1  Strumentazione impiegata  

Per  i  r i l ievi  in  oggetto  è  stato  ut i l izzato  i l  fonometro  HD2110L del la  DELTA 

OHM ;  

La  strumentazione è  di  Classe  1 ,  conforme al le  Norme IEC 651/79  e  804/85 

(CEI  EN 60651/82 e  CEI  EN 60804/99) .  

Tutte  le  misure  sono state  eseguite  nel  r ispetto  del le  norme vigenti  in  

mater ia .   

I  l ive l l i  equivalenti  hanno una durata  adeguata  r ispetto  a l le  f luttuazioni  del  

rumore  e  sono pesat i  secondo la  curva di  ponderazione  “A” .  
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6.2 Valutazione di  impatto acustico 

Per  la  valutazione di  impatto  acustico ,  sono state  eseguite  del le  misure  

a l l ’ interno del l ’area  aziendale  come indicato  in  planimetria .  La  prima misura  

è  stata  ut i le  a  determinare  i l  rumore  di  fondo LR con assenza di  impianti  e  

successivamente  s i  è  determinato ,  con impianti  in  funzione,  i l  massimo  

rumore  ambientale  LA generato .  

I  l ive l l i  d i  rumore  ambientale  in  facciata  s i  calcolano partendo dal le  distanze 

es istenti  dai  r icettori  sensibi l i  a l l 'area  in  esame e  dal  rumore  ambientale  

prodotto  dal l ' impianto di  f rantumazione.  

 

S i  r iportano,  quindi ,  i  valor i  ambiental i  e  res idui  misurat i  come indicat i  in  

planimetria .  

 

LR -  Misura  1 .   –  64,8  dB(A) 

LA -  Misura  2 .    –  69 ,3  dB(A) 

 

A questo  punto prendendo in  considerazione di  essere  in  campo l ibero ,  de l la  

sola  divergenza s fer ica ,  in  base  a i  fattor i  esterni  presenti  (muro del la  

struttura  e  r inghiera  di  conf ine)  ed  appl icando la  formula  seguente  

Lp 2  =  Lp 1  –  20log  d 2 /d 1  

dove :  

Lp 1  →  va lore  del la  pressione  sonora  a l la  distanza d 1  dal la  sorgente   

Lp 2  →  va lore  del la  pressione  sonora  a l la  distanza d 2  dal la  sorgente  

Possiamo calcolare  i l  rumore  in  facciata  agl i  edi f ic i  prossimi  a l l ’ impianto 

precedentemente  identi f icat i .  

RECETTORE R1  

Lp 1  =  69 ,3  dB(A) 

d 1    =  1  metr i   

d 2    =  43 ,78  metr i   
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s i  ott iene  i l  va lore  del la  pressione  sonora  percepito  a l la  distanza del  

fabbricato  identi f icato  R1  e  pari  a :    

Lp 2  =  69 ,3  dB –  20*log  43  m/1  m =  69 ,3  dB –  20*log  43  =  69 ,3  dB –  32 ,8  dB =  

36,5  dB(A) -  inferiore  al  l imite  

I l  valore  di  rumore  ambientale  del l ’ impianto di  f rantumazione (punto misura  

A)  proiettato  in  facciata  del l 'abitazione  R1 ,  è  36 ,5  dB(A).  Valore  che  r ispetta  

ampiamente  i l  l imite  di  70  dB(A) 

 

I l  l ive l lo  ambientale  di  emissione sonora  complessivo ,  calcolato  a l  recettore  

R1 ,  del  rumore  di  fondo misurato  in  zona e  quel lo  del l ’ impianto  è  par i  a  

10*log(10^ ( 6 , 4 8 )  +  10^ ( 3 , 6 5 ) )=64,81  dB(A) 

I l  rumore  di  fondo misurato  è  64,8  dB(A)  

I l  rumore  ambientale  complessivo  calcolato  in  facciata  a l  recettore  è  64,81  

dB(A) 

I l  valore  di  di f ferenziale  è  ampiamente  infer iore  a l  l imite  consentito  di  5  

dB(A) nel  per iodo diurno 
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7.  CONCLUSIONI 

Dall ’anal is i  svolta  nel le  pagine  precedenti  possiamo af fermare  che :  

l ’ impatto Acustico in  ambiente esterno dovuto al l ’attività  in  questione è  

compatibi le  con i  l imiti  imposti  dal la  normativa vigente in  materia .  

In  part icolare :  

 

  i l  rumore  emesso r ispetta  i  l imit i  normativi  

  i l  rumore  immesso misurato  a l  recettore  più  v ic ino a l lo  stato  attuale  

posto  a  c irca  43 ,78  metr i  dal l ’azienda r ispetta  i  l imit i  

  i l  va lore  l imite  di f ferenziale  non supera  i  5  dB(A)   

 

La presente  re lazione  è ,  inf ine ,  basata  sul le  informazioni  fornite  dal  

committente  r iguardo a l  t ipo di  att iv ità ,  del l ’e f fett ivo  orar io  di  lavorazione .  

Per  cui  ogni  var iazione  del le  suddette  condizioni  può portare  a  r isultat i  

divers i  da quel l i  ottenuti  ed  i l lustrat i  nel la  presente  re lazione .   

 

S i  a l lega :  

1)  Certi f icazione del  tecnico  competente  

2)  Planimetr ie  dei  luoghi  

3)  Estratto  anal is i  fonometrica  

4)  Taratura  fonometro  

                                             

Data :  24/04/2022 

I l  Tecnico Competente  

D o t t .  G e o l .  V a l e r i o  A r i a n o  

T e c n i c o  c o m p e t e n t e  i n  a c u s t i c a  c o n  
D . D .  n ° 1 7  d e l  1 0  S e t t e m b r e  2 0 1 5  

N .  I s c r i z i o n e  E l e n c o  N a z i o n a l e  9 3 7 7  
 

 

I l  committente per  presa vis ione  

 

…………………………………………………………………… 
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8.  ALLEGATI:  

1)  Certi f icazione del  tecnico  competente  

2)  Planimetr ia  del  locale  con ubicazione indagine  

3)  Estratto  anal is i  fonometrica  

4)  Certi f icato  di  taratura  del lo  strumento 
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ALLEGATO 1 :  CERTIFICAZIONE DEL TECNICO COMPETENTE 
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ALLEGATO 2:  PLANIMETRIA 

 

 

P1 

P1 punto di  misura  
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ALLEGATO 3:  ESTRATTO ANALISI  FONOMETRICA 
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ALLEGATO 4:  TARATURA FONOMETRO 
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